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I DUE MANDATI 
(QUESTO NON CONTA) 
»Fa . 

* 
SARÀILJET-LAG oppu­
re l'euforia ancora da 

smaltire per Vinci e Pennetta agli 
Us Open. Sarà. ma appena rIen­
trato in Italia dopo la trasferta 
lampo a N"w York, Matteo Renzi se n'è 
uscito con una bizzarria più grossa del 
solito: "Ho detto rottamazione e al mas­
simo farò due mandati - ha fatto sapere 

dallo studio di Otto e Mezzo - . Se 
ve:ngo e letto la prossima volta 
poi vado a casa". Qui non ècheci 
stupiamo dell 'lmpegno, per 
quanto dal sapore smaccata­

mente gril li no. Piuttosto cl lascia inter­
detti la brevità della memoria (ma sarà Il 
jet-Iag): quando mal è stato eletto, Mat­
teo? Forse ha rimosso come andò l'ap-

prodo a Palazzo Chigi: a l posto delle ur­
ne, il suo ingresso al governo, è sta to an­
ticipa to da un tweet (il celebre #enrico­
stalsereno). O forse, quello del nostro, è 
un escamotage per aggirare la promes­
sa: questo mandato non conta, prende­
telo come una prova, la regola vale dal 
prossimo. Altro che jet-Iag, è illuso o­
rario di Fi renze çhe funziona così . 

LARIFORMA 
Oggi alla Camera comincia 
l'iter della nuova disciplina 
sulle intercettazioni. 
Dall'udienza filtro al carcere: 
così si mettono a tacere 
le notizie scomode 

» LUCA DE CAROLIS Ladaltlp 
D ddlconse: 

gna al gover­
no ampi pote-
11 per rtscl1ve-

re le norme 
In materia 
di glust1z1a 

Anso 

L' allievo potrebbe su­
perare il maestro. 
Silvio Berlusconi 
non riuscì a imporre 

il bavaglio aUa stampa, fer­
m.to da \:irotondi e dubbi del 
Quirinale. Matteo Renzi in­
vece è (quasi) a metà dell'o­
pera. Oggi pomeriggio 
nell'aul. della Camera arriva 
il disegno di legge sulla rifor­
mapenale,checontienelade­
lega al governo per l'iscrivere 
le norme sulla pubblicazione 
delle intercettazioni. Delega 
quasi in bianco, con una de­
cina di righe generiche nel 
contenuto ma chiare nell'in­
tento: vietare la diffusione 
delle intercettazioni "non pe­
nalmente rilevanti". Spesso, 
scom()de per partiti e accoliti 
vari. E dentro c'è anche l'e­
mendamento Pagano, che 
prevede il carcere per chi ef­
fettui registrazioni di nasco­
sto. La maggioranza, con in 
testa il Pd, vuole approvare 
tutto in prima lettura entro 
giovedì. Perché il tema è caro 
agli alleati inquieti del Nuovo 
Centrodestra. Dichiarata­
mente contro, solo i Cinque 
Stelle. Promettono "battaglia 
in aula", dove hanno presen­
tato 300 emendamenti. "Ma 
avremo solo un'ora e 11 minu­
tiperpresentarli,itempisono 
contigentati", lamenta Giulia 
Sarti. Ieri ha tenuto una con­
ferenzastampa assieme a Vit­
torio Ferraresi, a cui il M5s a­
veva invitato tutti i giornali­
sti. Si sono presentati in quat­
tro: il presidente dell'Ordine 
Enzo Iacopino, Marco Lillo 
del Fatto, Antonino Monte­
leone di Piazza Pulita eLiana 
Milella di Repubblica. 

Bavaglio, ci risialno: 
stop a stalnpa e giudici 

Mani libere 
per l'esecutivo 
La mordacchia che verrà si 
annida nell'articolo 29 del d­
dI. Poche righe che delegano 
al governo di stabilire "pre­
scrizioni che incidano sulle 
modalità di utilizzazione 
cautelare" delle intercetta­
zioni, e che "diano precisa 
seansione all'udienza di sele­
zione del materiale intercet­
tato", per tutelare fila riser­
vatezz' di persone occasio­
nalmente coinvolte". Tra­
dotto, si punta a un'udienza 
filtro. Sul Fatto di due giorni 
fa, Walter Verini (pd) spie­
gava.: "L'orientamento è 
quello di un'udienza dove 
l'avvocato della difesa, il pm 
e il giudice (dell'udienza pre­
liminare, ndr) valutino quali 
siano le intercettazioni di ri­
levanza processuale. Se non 
lo sono, vengono messe in u-

- - na 'cassaforte' sotto la re-
sponsabilità del magistrato". 

versazioni tra Matteo Renzi 
e il generale della Finanza 
Michele Adinolfi , in cui il se­
gretario dem bollava Enrico 
Letta come "un incapace". 
IfLa norma - aggiunge Ferra­
resi - potrebbefavorìre ricat­
ti da parte dei pochi che ap­
prenderanno il contenuto 
delle intercettazioni". 

Ma le modalità restano ne­
bulose, come le sanzioni per i 
giornalisti che violassero il 
blocco. Mentre sOnO già evi­
denti i rischi. Con una norma 
del genere, non sarebbero 
comparse sui giornali le in­
tercettazioni che riferivano 
del dono di un Rolex da lO 
mila euro al figlio dell'ex mi­
nistro dei Trasporti Mauri­
zio Lupi, da parte di un im­
prenditore arrestato nell'in­
chiesta della procura di Fi­
renze sulle Grandi Opere. E 
non si sarebbero lette le con-

Quell'emendamento 
ancora pericoloso 
Il Pd l'ha subito cambiato. 
Ma l'emendamento Pagano, 
che prende il nome dal depu­
tato di Ned, resta una mina. Il 
testo originario prevedeva: 

3 DOMANDE Mauiizio Carbone 

L'ASSOCIAZIONE nazionale ma­
gistrati ritiene le Intercettazioni 
uno strumento di inçhiesta fon­

damentale e ha espresso preoccupazio~ 
ne per le intenzioni di Parlamento e go­
verno. 

Mlurillo Clrbon., 1.1 • pm a 'bran­
to •• e,retarlo nazlonlle dell'Anm, 
puché l rappr ... ntantl del ml,l-
• trltl .ono In Inoll .... r la d.I.,a 
c'" Il gov.rno Ivr' sulle Intercetta­
zioni? 

Siamo preoccupati per la genericità de l­
la delega, non vorremmo fosse un modo 
per nascondere un intervento sulla di­
sciplina, in modo da depotenziare le in­
tercettazioni come strumento di indagi­
ne. ~ vero che c'è un problema di tutela 
della riservatezza, ma va disciplinato 
meglio solo questo aspetto, tenendo, 
però, conto della libertà di Informazio­
ne. 

e d'lccordo con l'udienza filtro, Ilia 
p .... nz. delle plrtl, .... r "ramlr. 
le Intercettallonl panal"",nt. rile­
vanti da quelle che non lo oono? . 

Certamente, come Anm, l'udienza filtro 
l'abbiamo proposta da tempo per tutela­
re non solo gli estranei al procedimento 
ma anche la vita privata degli indagati. ~ 

anche vero che non risolve del tutto Il 
problema della segretezza perché du­
rante l'udienza sono diversi i soggetti 
che vengono a conoscenza delle inter­
cettazioni. 

MI •• cl .ono re,l.trazlonl dllnte­
....... pubblico, non c ..... c'" I glor­
nall.tl d.bbano divulgarle per ,I­
rantlr. il diritto di Informazione? 
GUlrdl .... 0 Il pol.mlca scoppi • 
qUlndo lono coinvolti I politici •.. 

Le notizie vengono acquis ite attraverso 
intercettazioni autorizzate per un'ipote­
si di reato che si vuole provare, Il resto 
non deve essere utilizzato e questo non 
può essere considerato una limitazione 
alla stampa. Ma se un giornalista viene a 
conoscenza legittimamente di una noti­
zia, deve poterla pubblicare. Quanto 
alle polemiche, registro che viene 
dedicato più spazio al tema del 
diritto alla riservatezza che ai 
gravi reati che emergono at~ 
traverso le intercettazioni. Si 
vogliono çonfondere j due 
piani, per poter nascondere 
l'es.enzialità dello strumen­
to di indagine, per depoten­
ziare le Intercettazion i. 

AIfTONELLA MASCAU 

LI top 
Maurizio 
carbone, 
segretarto 
nazionale 
deU'Arun 
dal 2012 
Ansa 

Ostacoli ai pm 
Tempi ristretti 
per chiedere il rinvio 
a giudizio: un macigno 
sulle inchieste di mafia 

"chiu.nque diffonda, al fine 
di recare danno alla reputa­
zione o all'immagine altrui, 
riprese o registrazioni di 
conversazioni svolte in sua 
presenza e fraudolentemen­
te effettuate, è punito con la 
reclusione da 6 mesi a 4 an­
ni". I programmi tv d'inchie­
sta, che con le registrazìoni 
nascoste hanno svelato scan­
dali in serie, erano insorti. E 
il ministro della Giustiz ia 
Andrea Orlando aveva e­
spresso "forti riserve". CosÌ i 
dem hanno reso nOn pu.nibili 
"le registrazioni ai fini di di ­
ritto di cronaca e uso proces­
suale", Ma l'emendamento 
rimane un forté deterrente 
per i cittadini che vogliono 
denunciare crimini. magari 
registrando il ricatto di un 
mafioso. Perché non è affatto 
automatico che una registra­
zione dia luogo a un proces­
so. 

Non solo censura: 
le altre ombre 
Il ddl impone ai pubblici mi­
nisteri il termine tassativo di 
tre mesi dalla scadenza for­
male dei tempi d'indagine, 
entro cui chiedere il rinvio a 
giudizio o l'archiviazione di 
un'inchiesta. E i magistrati 
già protestano: in indagini 
di dimensioni medio-gran­
di, come quelle sulla mafia, 
dover chiudere entro 90 
giorni può essere un maci­
gno. 

1;1 RIPRQDUZI ONE RIS[RVflTfI 

, 

Matteo OrHni 
e le attenuanti 
del presidente 
senza filtro 
~ ANTONIO PAOELLARO 

I\Jj-es tiere ingrato 
quello di Matteo 

..L Omni, costretto 
a fare la spalla di Matteo 
Renzi .lla playstation o al 
biliardino per l'album di 
PalazzoChigi easostituir­
lo nelle incombenze più 
fastidiose. Do-

memca, per e-~ 
sempio, men-
trelosma-
sh-leader si pa- ._. 
vOlleggiava tra la 
Pennettae la Vinci, 
come se gli Us Open li 
avesse vinti lui, il presi­
dente del Partito demo­
cratico veniva tradotto 
negli studi diPresaDiretta 
a difendere l'ind ifendibi­
le. Per cir ca un 'ora lo ab­
biamo intravisto nella pe­
nombra assistere, insieme 
ad altri 900 mila italiani 
(ott imo ascolto) all' inec­
cepibile documentazione 
televisiva sulla mu tazione 
genetica di un partito: il 
suo. Riccardo lacona ha 
fat to parlare alcuni capi­
bastone siciliani (dalla fi ­
siognomica più eloquente 
delle fedine penali) che 
hanno trasferito plotoni 
di-truppe cammellate, 0-

nuste di voti e preferenze, 
da Forza Italia diretta­
mente nelle sezioni del 
partito che annoverava 
nel suo pantheon Giovan­
ni Falcone e Paolo Borsel­
lino. Colpiva anche lo sgo­
mento dei militanti estro­
messi, costretti ad andar­
sene per non sottostare ai 
nuovi padroni, gli stessi 
che un tempo non lontano 
avevano combattuto sulle 
piazze. Ci chiedevamo eo­
me avrebbe reagito Orfini 
a tale sfacelo. Con scon­
certo? Stupore? Ango­
sci.? No, perii Presidente 

- è abbastanza normale che 
tutti vogliano salire sul 
carro Pd, tenendo presen­
te che è sempre stato un 
partito "aperto e con po­
chi filtri". Insomma, se ti 
presenti con la lupara sca­
rica ti fanno passare. 
Quanto agli stretti rappor­
ti intrattenuti da un ae­
chiappavoti eon un mafio­
so col botto, niente paura, 
"perché non è stato nep­
pure indagato e dunque si 
può considerare una per­
sona perbene" .L'unicaat­
tenuante possibile per Or­
fini è che dopo avere avu to 
achefareconilPd diMafia 
Capitale, perfino TaIO 
Riina possasembrargli un 
terziario francesca no . 
"OrmaiilPdècome lavec­
chi. Dc", ha detto alla fine 
uno dei redenti leccandosi 
i baffi. E, aggiungiamonoi, 
farà l. stessa fine. 

c III~ODUZ!ONE RISUVATfI 


